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U L T I M E l 'Uni tà NOTI 
. Il raffronto che abbiamo fat­
to su queste colonne tra potere 
di acquisto del lavoratore italiano 
e potere di acquisto del lavora­
tore sovietico ha suscitato (e c'era 
da prevederlo) un vespaio. Vitto­
rio Zincone sa « 71 Tempo » ci ha 
scritto su un articolo di fondo, 
v II Quotidiano » e «La Giustizia » 
hanno voluto dir la loro, la 
« Voce Repubblicana » ha pubbli­
cato addirittura la sua contro-ta­
bella. Ma sull'attendibilità di 
quest'ultima non c'è bisogno dì 
perder tempo a discutere; basti 
dire che, a conti fatti, risulta che 
in Italia il pane costerebbe pres,-
sappoco 55 lire; basti dire che i 
dati per l'URSS — elaborati da 
« n <• Bureau of Labor Statistics », 
naturalmente americano — risul­
tano di gran lunga peggiori di 
quelli pubblicati dal giornalista 
Michel Gordey su « Epoca »; il 
quale Gordey è anche lui per 
tanti versi tendenzioso e inesat­
to, ma almeno in URSS c'è stato. 
Il che non è capitalo né alla 
« Voce Repubblicana >» «è al 
« Bureau of Labor >» eccetera. 

Occorre appena ripetere qui 
che le cifre da noi fornite per 
l'Italia sono tratte da fonti uffi-
cialissiììu! (e infatti nessuno si 
Azzarda a contestarle), mentre le 
cifre relative all'URSS sono trat­
te da uno studio compiuto da una 
delegazione laburista recatasi in 
Unione Sovietica due anni fa. 
Quanto al sistema di confronto 
(minuti di lavoro necessari per 
l'acquisto di un determinato ge­
nere), esso continua a sembrarci 
il più rappresentativo del tenore 
di vita medio. E' perfettamente 
inutile perciò che Vittorio Zirco­
ne se ne torni fuori a dire che, 
siccome la « Pravda » costa 20 
centesimi di rublo, e « il mblo 

• vale 140 lire al cambio ufficiale », 
7a « Frauda » costa 28 lire men­
tre «l'Unità» ne costa 25. A chi 
compra un giornale, come a chi 
compra mezz'etto di prosciutto o 

_un paio di pedalini, non gliene 
importa proprio niente del « cam­
bio unc ia le >»; oli importa di sa­
pere quanti fliornali, quanto af­
fettato e quanti pedalini può 
comprare con il suo salario. Per­
chè è questo che dà la misura 
delle sue condizioni di esistenza. 
Ora, al lavoratore medio italia­
no, occorrono dieci minuti di la­
voro per comprare « l'Unità »; 
mentre al lavoratore medio so­
vietico ne bastano due e mezzo 
per comprare la « Prauda.». 

Quel che conta è il rapporto 
prezzi-salari. Questo rapporto è 
purtroppo' paurosamente alto in 
Italia, con la conseguenza di 
quella scarsità generale di acqui­
sti che fa fallire i negozi e che 
prouoca la stagnazione perma­
nente della nostra economia. 
Quando il « Quotidiano » ci chie­
de v chi mangia il pollo nel­
l'URSS? », é facile rispondergli 

.che, dato il più elevato potere 
d'acquisto, il cittadino 7)»edio s o ­
vietico è in grado più del citta­
dino medie italiano d.i soddisfare 
il suo desiderio di polli arrosto 
o di altri piatti che eventualmen­
te gli piacciano. Alla domanda 
« chi mangia il pollo in Italia? », 
quanti sono in grado di rispon­
dere affermativamente? 

Abbiamo parlato di giornali e 
di alimenti, parliamo un po' an­
che del vestiario. Il « Quotidia­
no >» afferma che, secondo i suoi 
calcoli, per comprare in URSS un 
vestito da uomo di lana occorro­
no dalle 135 alle 150 ore lavo­
rative. Vogliamo prendere atto 
di queste ci/re? Sia pure. Ebbe­
ne , questi tempi sono dalle 40 
alle 25 ore inferiori alle ore che 
occorrono al lavoratore italiano 
per comprarsi un vestito. Un ve­
stito di quale qualità? Il calcolo 
da noi fatto per l'Italia si rife­
riva (come esattamente dice Vit­
torio Zincone) a un abito da 24 
mila lire. Un abito a buon mer­
cato, ?to? Ma Vittorio Zincone 
afferma d'aver letto la pubblici­
tà d'una ditta che venderebbe 
vestiti a 6900 lire. Beh, facciamo 
cosi: in primo luogo Zincone ci 
dice quanto ha pagato il vestito 
che ha addosso; in secondo luogo 

, ci offriamo di regalare al inede-
desimo Zincone l'abito da 6900 
lire, a patto che tale abito esista 
realmente e a patto che lui s'im­
pegni a portarlo tre mesi di se­
guito. Con visite di controllo. 

A parte gli scherzi, vorremmo 
fare il punto sull'utile polemica 
che si e venuta sviluppando su 
questo argomento, ribadendo: I) 
che .il potere d'acquisto del sa­
lario medio dell'operaio sovietico 
è notevolmente superiore a quel­
lo italiano per ì generi di prima 
necessità, e notevolissimamente 
superiore per i beni d'uso dure­
vole; 2) che tale potere d'acqui­
sto va continuamente miglioran­
do in URSS a causa delle annuali 
riduzioni di prezzi (a salari itt-
variati), mentre in Italia va con­
tinuamente perdendo quota per­
chè i prezzi aumentano e i sa­
lari tengono loro dietro in ri­
tardo (per chi ha la scala mo­
bile) o non tengono toro dietro 
affatto (per chi non ha la scala 
mobile, come gli statali); 3) che 
ti semplice raffronto tra la ca­
pacità d'acquisto dei salari è in­
soddisfacente, perchè il tenore di 
vita del lavoratore sovietico è 
ulteriormente accresciuto (ri­
spetto al nostro) dal peso irriso­
rio dell'affitto e dei servizi do­
mestici, dall'assenza di disoccu­
pazione, dalle factlitarioni per 
l'assistenza, l'istruzione, le va­
canze gratuite. 

Resta un'ultima faccenda su 
cui « Quotidiano » e . « Tempo » 
devono mettersi d'accordo: quel­
la delle statistiche. Il giornale 
cattolico dice che nell'URSS tutto 
ò ridotto a zlntiitiert, e rh«» i «n_ 
vietici le statistiche le mangiano, 
perfino. Secondo il « Tempo », v i ­
ceversa, «statistiche in Russia 
non se ne pubblicano*. Poi, na­
turalmente, sarà il medesimo 
Vittorio Zincone a narrarci, alla 
prossima occasione, che tutto nel­
l'URSS è ridotto a un numero 
arido e freddo, perfino l'Uomo e 
la sua Ànima. 

«L TESTO DELLA NOIA SOVIETICA SUL TRATTATO DI PACE 

Libere elezioni in tutta la Germania 
riproposte dall'URSS agli occidentali 

La neutralità del nuovo stato tedesco è conforme agl i interessi dei popoli 

MOSCA, 11. — L'agenzia Tass 
riferisce oggi il testo della nota 
consegnata dal Ministro degli Este­
ri dell'URSS Viscinski agli amba­
sciatori occidentali. Essa dichiara: 

«In riferimento alla nota del 
Governo degli Stati Uniti del 25 
marzo di quest'anno, il Governo 

Per quanto riguarda la proposta 
che, in considerazione delle pros­
sime libere elezioni pan-tedesche 
la Commissione delle Nazioni Uni­
te verifichi l'esistenza delle con­
dizioni per il loro svolgimento, 
questa proposta contraddice la 
Carta dell'ONU la quale, secondo 

sovietico ritiene necessario dichia- l'articolo 107 preclude l'ingerenza 
tare quanto segue: 

Nella sua nota del 10 marzo, il 
Governo sovietico proponeva al 
Governo degli Stati Uniti ed a 
quelli della Gran Bretagna e della 
Francia, di discutere senza indugio 
la questione del trattato di pace 
con la Germania al fine di prepa­
rare, nell'immediato futuro, un 
progetto concordato di trattato di 
pace. Por facilitare la stesura del 
trattato di pace, il Governo sovie­
tico sottoponeva uno schemi di 
princìpi per il trattnto stesso, 
dichiarandosi pronto a discutete 
anche ogni altra propost'i. 

Il Governo sovietico proponeva 
che il trattato di pace fosse ela­
borato con la diretta partecipazio­
ne della Germania, tappi-esentata 
da un governo pan-tedesco. 

La nota do! 10 marzo prevedeva 
pure che l'URSS, fili Stati Uniti 
d'Ameiica. la Gran Bretagna e la 
Franchi, che esercitano le funzio­
ni dell'occupazione in Getmania, 
esaminacelo la ciuos'ione delle 
condizioni favorevoli alla più ra­
pida costituzione di un governo 
pan-tedesco, che esprimesse la vo­
lontà del v'opolo tedesco. 

Urgenza del trattato 
Sottoponendo le sue proposte 

per Un trattato di pace con la 
Germania e per la formazione di 
un governo pan-tedesco, il Gover­
no sovietico procedeva dal fatto 
che la sistemazione di queste fon­
damentali questioni è di grande 
importanza per il consolidamento 
della pace in Europa e soddisfa le 
esigènze di un giusto atteggiamen­
to verso i legittimi interessi na­
zionali del popolo tedesco. 

L'urgenza della conclusione del 
trattato di pace con la Germania 
rende necessaria l'adoz'.one da par­
te dei Governi dell'URSS, degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia di urgenti misure 
per l'unificazione della Germania 
e per la formazione di un governo 
pan-tedesco. 

In conformità con questo, il Go­
verno sovietico ritiene necessario 
che i Governi dell'URSS, degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia discutano senza in­
dugio la questione dello svolgi­
mento di libere elezioni pan-tede­
sche, come ha già proposto in pre­
cedenza. Il riconoscimento da par­
te dei Governi dell'U/RSS, degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia della necessità di te­
nere libere elezioni pan-tedesche 
offre la piena possibilità di indire 
queste elezioni nell'immediato fu­
turo. 

sovranità nazionale e dell'egua­
glianza fra gli Stati. E' impossibile 
concepire una situazione nella qua­
le il Giappone avrebbe il diritto 
di avere proprie forre armate na­
zionali, destinate alla difesa del 
paese, mentre la Germania ne sa­
rebbe privata e verrebbe messa in 
Una posizione peggiore. Non Ve 
dubbio che sarebbe assai meglio 
per la causa della pace e per la 
nazione tedesca stabilire queste 
forze militari di difesa, piuttosto 
che stabilire nella Germania occi­
dentale truppe mercenarie di re­
vanscisti capeggiate dai general: 
nazi-fascisti, che sono pronti a 
.sprofondare l'Europa nell'abisio di 
una tei za guerra mondiale. 

P"r quanto concerne le frontiere 
della Germania, il Governo sovie­
tico considera come sufficienti e 
definitive le decisioni prese in pio-
po^ito dalla Conferenza di Potsdam, 
che sono state adottate dal Gover­
no degli Stati Uniti come da quelli 

delle Nazioni Unite negli affari te­
deschi. Una tale verifica potrebbe 
essere fatta da una commissione 
formata dalle quattro Potenze, le 
quali esercitano le funzioni del-
l'occunazione in Germania. 

Le proposte dell'U.R.S.S. 
Il Governo degli Stati Uniti ha 

avuto la possibilità di studiale lo 
schema di princìpi per un trattato 
di pace con la Germania proposto 
dal Governo sovietico. Il Governo 
degli Stati Uniti non ha espresso 
il suo consenso ad iniziare la di­
scussione di questo schema e non 
ha proposto Un proprio progetto di 
ttattato di pace. 

Nello stesso tempo, il Governo 
degli Stati Uniti ha avanzato una 
serie di obiezioni sui singoli punti 
dello schema sovietico di princìpi 
per un trattato di pace con la 
Germania, che provoca un ulte­
riore scambio di note fra i Gover­
ni e ritarda la soluzione dei pro­
blemi controversi, ciò, che potreb­
be evitarsi con una discussione di­
letta tra le Potenze. 

Poiché, tuttavia, la nota degli 
Stati Uniti del 25 marzo solleva 
una serie di questioni del genere, 
il Governo sovietico considera ne­
cessario soffermarsi su di esse. 

Lo schema sovietico di trattato 
di pace con la Germania dichiara: 

"La Germania si impegna a non 
entrare in alcuna coalizione o al­
leanza militare diretta contro al­
cuna Potenza che abbia parteci­
pato con le sue forze armate alla 
guerra contro di **ssa ". 

Il Governo sovietico ritiene che 
una tale proposta sia conforme agli 
interessi delle Potenze esplicanti 
le funzioni dell'occupazione in Ger­
mania, come pure degli Stati con 
essa confinanti e, del pari, con 
quelli della stessa Germania qua­
le Stato pacifico e democratico. 
Questa proposta non contiene una 
inammissibile limitazione dei dì-
ritti sovrani dello Stato tedesco. 
Essa, tuttavia, preclude pure l'in­
clusione della Germania in que­
sto o quel raggruppamento di Po­
tenze. diretto contro qualsiasi Sta­
to amante della pace. 

Lo schema sovietico di trattato 
di pace con la Germania dichiara: 

"La Germania sarà autorizzata 
ad avere proprie forze armate na­
zionali (di terra, dell'aria e del 
mare) necessarie per la dife>a del 
paese ". 

Com'è noto, il Governo sovietico 
ha presentato analoga proposta an­
che per il progetto di trattato di 
pace con il Giappone. Questa prò- impiegata dagli americani. Almeno 
posta è conforme al principio della quattro volte, essi hanno impiega 

dell'URSS e della Gran Bretagna 
e sottoscritte dalla Francia. 

Il Governo sovietico propone an-
coia una volta al Governo degli 
Stati Uniti di iniziale, assieme ai 
Governi della Gi.tn Bretagna e 
della Francia, l'esame del trattato 
di pace con la Gei mania, come 
pure della questione dell'unifica-
zinne della Germania e della for­
mazione <-!i Un governo pan-tede­
sco. ti Governo sovietico non vede 
niot'vo por il i invio della sistema­
zione di queste questioni. 

La questioni 'e la Gei mania de­
vo i-~vn- ustabilitu come Stato 
unito, indipendente e pacifico, fa­
cente patte della famiglia dei po­
poli europei amanti della pace, o 
se la divisione della Gei mania e 
la minaccia di una guerra in Eu­
ropa ad essa connessa debbano an­
co* a sussistere va decisa ora. 

II Governo sovietico invia simul­
taneamente analoghe note ai Go­
verni mg'.e^e e francese». 

U H I del terrorismo 
degli Higlesi in Malesia 

SINGAPORE, 11. — L'agen­
zia americana «IT. P . » ha 
raccolto oggi l'opinione comu­
n e « in molti ambienti di S in­
gapore» contraria alle misure 
terroristiche messe in atto 
contro i patrioti dal generale 
Templer, nuovo Alto Com­
missario inglese per la Ma­
lesia. 

Templer, come è noto, ha 
ordinato « misure punitive » 
che vanno dal coprifuoco di 
22 ore alla chiusura di tutti 
i negozi, alla riduzione delle 
razioni alimentari, contro gli 
abitanti di alcuni villaggi col­
pevoli di « non aver voluto 
fornire informazioni » sul 
partigiani. 

« La grande maggioranza •» 
scrive l'«U. P », « ritiene anti­
democratico e totalitario » il 
gesto di Templer. ' Templer, 
nota l'agenzia, si vanta di «l i­
quidare» la guerra partigiana 
in tre mesi, con l'appoggio 
della popolazione malese. Ma 
i metodi attuati « n o n costi­
tuiscono il modo migliore per 
assicurarsi l'appoggio in que­
stione ». 

NELLA MUSIKVEREINSAAL DI VIENNA 

Si apre oggi la Conferenza 
per la difesa dell'Infanzia 

La delegazione italiana, composta di 120 
persone è giunta nella capitale austriaca 

VIENNA, 11. — E7 giunta a Vien­
na la delegazione italiana, che 
parteciperà ai lavori della Confe­
renza Internazionale per la difesa 
dell'Infanzia, i cui lavori si apri­
ranno domani con grande solen­
nità nella Musikverainsaal. 

I nomi che compongono questa 
delegazione, forte di 120 membri, 
sono quelli di noti pediatri, peda-
doghi, insegnanti, magistrati, uo­
mini politici, studiosi, appartenenti 
ai più larghi e diversi orientamenti 
politici. Citiamo, tra gli altri il 
dott. Domenico Medugno, Presi­
dente del Tribunale per minorenni 
di Milano; il prof. Cesare Musatti, 
dell'Istituto di Psicologia della 
Università di Milano; la professo­
ressa Elsa Bergamaschi dell'Asso­
ciazione Educazione Nuova; il dot­
tor Dino Origlia, Direttore dei 
Centri Medico-psico-pedagogici; lo 
on. prof. Nicola PerrotU, ex Alto 

Lo Corea vince lo suo battaglia 
contro fa cinica "guerra dei germi,, 

Le brigate volontarie cinesi e coreane hanno stroncato le epidemie scoppiate fino ad oggi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON, 11 Con la 
loro lotta eroica contro la guerra 
batteriologica scatenata da Rid-
gway, i coreani stanno dimostrando 
al mondo, una volta di più, come 
le masse popolari possano neutra­
lizzare i più orrendi sistemi di 
guerra impiegali dagli americani. 
I coreani mostrano oggi che essi 
sono capaci di lottare vittoriosa­
mente contro l'arma batteriologica, 
nonostante ancora qualche anno fa 
il loro Paese fosse, dal putito di 
vista sanitario, insufficientemente 
preparato. 

I coreani hanno distrutto il mi­
to, fatto sorgere da Truman, delle 

armi fantastiche». Sebbene gran­
di quantità di bombe batteriolo­
giche siano state gettate sulla Co­
rea dal 28 gennaio scorso ad og­
gi, po«so affermare oggi che non 
c'è alcuna epidemia in atto fra la 
popolazione o fra le truppe. 

I grandiosi successi ottenuti nella 
lotta contro i nuovi metodi di 
guerra impiegati dagli americani 
sono dovuti alla mobilitazione to­
tale del popolo 

Posso egualmente affermare oggi 
che la guerra batteriologica non è 
la sola forma inumana di guerra 

SI E' APERTO IERI IL XXII CONGRESSO DEL P.C. BRITANNICO 

Il numero dei comunisti inglesi 
aumentato del 10 per cento in un anno 

L'ampio rapporto di Harry Polliti alla seduta inaugurale del Congresso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UefeM ItWMw 

CAIRO, 11. — Secondo attendi­
bili informazioni, il governo egi­
ziano deciderà domani di rinviare 
a tempo indeterminato le elezioni 
potltlebe ha 

LONDRA, 11. — Il Partito co­
munista britannico è tornato al 
Battersea Town Hall, nella peri­
feria proletaria di Londra — dove 
30 anni fa con una minuscola forza 
di 2.000 membri esso aveva tenuto 
il primo congresso su scala nazio­
nale — per definire nel suo 22° 
Congresso gli obiettivi tattici della 
propria politica e per adeguare i 
propri metodi di lotta ad una situa­
zione che gii offre, come forse mai 
nel passato, la possibilità di allar­
gare la sua influenza e di orientare 
le- masse lavoratrici britanniche. 

« Dai duemila di trenfanrii fa 
— ha detto il vice presidente del 
partito. Palme Dult. aprendo sta­
mane i lavori del Congresso — sia­
mo diventati oggi 35.000, con un 
aumento del 10*•• rispetto a dodi­
ci mesi or sono. In questa sala ab­
biamo delegati dai principali cen­
tri industriali, dalle miniere, dal­
le fabbriche e dai porti; abbiamo 
alcuni fra ì più noti dirigenti delle 
grandi "Trade Union--»". fra i mi­
gliori rappresentanti degli intellet­
tuali progressivi ». 

Dutt ha ricordato come fin dal 
novembre del 1945. nel loro 15" 
Congresso, i comunisti inglesi aves­
sero ammonito che la politica este­
ra labour - conservatrice - impe­
rialistica e antisovictica, imperso­
nata da Ernest Bevin, era destina. 
la a minare alla base i servizi so­
ciali e il livello di vita popolare. 
Ora la previsione dei comunisti 
è diventata, purtroppo, realtà: nel 
quadro generale di crisi che offro­
no i paesi legati alla politica atlan­
tica. l'Inghilterra è caduta in pre­
da ad una crisi economica di pro­
porzioni che non hanno precedenti 
nella sua storia. 

Sotto il duro nuneolo della espe­
rienza, le masse laburiste comin­
ciano a vedere, dietro la maschera. 
il vero volto dei loro dirigenti di 
destra, e dipende dal Partito co­
munista che la crisi del * Labour 
Party » possa svilupparsi in quel­
l'organico e deciso movimento dì 
riscossa popolare che. data la po­
sizione chiave dell'Inghilterra nello 
schieramento mondiale, potrebbe 
essere determinante per la causa 
della pace. 

Come i comunisti inglesi debba­
no affrontare questo compito è sta­
to esaminato a fondo dal Segreta­
rio generale del Partito, Harry 
Pollitt, nel rapporto su cui domani 
il Congresso inizierà la discussiose. 

Pollitt ha parlato per tre ore, 
facendo una analisi della situazio­
ne internazionale, della crisi del 

l'Inghilterra, una analisi di una 
concretezza e di una vastità di 
orizzonti a confronto della quale 
i discorsi che ogni tanto ammani­
scono i « Ieaders » laburisti appaio­
no miserevoli balbettii di ciarla­
tani. 

Per salvare la pace — ha detto 
Pollitt — l'obiettivo più urgente 
che i comunisti inglesi devono por­
si è di scacciare Churchill e i con­
servatori dal governo e di dare al 
paese un governo laburista, impe­
gnato ad una politica progressiva 
di riduzione degli armamenti, di 
scambi commerciali indiscriminati. 
di indipendenza dall'America. 

Churchill può essere battuto ^e 
la classe operaia, a cui i « Iea­
ders » socialdemocratici raccoman­
dano dì stare quieta e di affidarsi 
alla loro azione parlamentare, 
scende invece in lotta nelle indu­
strie per la difesa del lavoro, con­
tro la disoccupazione, per la di­
fesa dei salari e dei servizi sociali. 
e impedisce così ai conservatori di 
portare innanzi una poltica che è 
condizionata alla spietata depres­
sione del livello di vita popolare. 

E' nei luoghi di lavoro e nei sin­
dacati che i comunisti inglesi pos­
sono evidentemente meglio eser­

citare la funzione che loro tocca di 
sollecitare e guidare un grande e 
coerente moto di protesta e di re­
sistenza alla politica di guerra. 

L'azione unitaria verso le masse 
laburiste deve essere, quindi, fon­
data su una più forte organizza­
zione del partito nelle fabbriche 
e, d'altra parte, in un atteggiamen­
to scevro da ogni settarismo nelle 
« Trade Union? -. diretto ad assi­
curare l'ascesa a posti di respon­
sabilità dei buoni militanti sinda­
cali, senza distinzione di partito. 

Al Congresso hanno inviato de­
legati numerosi partiti comunisti 
stranieri, fra cui il Partito comunista 
italiano, rappresentato dal compa­
gno Antonio Giolitti. Oggi, al ter­
mine del rapporto di Polliti, è sa­
lito alla tribuna a portare il suo 
saluto fraterno un delegato del 
partito laburista progressivo del 
Canada e sono stati letti messaggi 
del P. C. (b) dell'URSS, dei partiti 
albanese, indiano, neozelandese. 
australiano, israeliano, olandese. 
norvegese, finlandese e del partito 
popolare socialista dì Cuba. 

FRANCO CALAMANDREI 

to anche gas asfissianti, i l più gra­
ve di questi attacchi fu condotto 
contro la città di Nan-Pho, il 6 
maggio 1951. 

Dai documenti raccolti quando 
l'Esercito Popolare entrò a Seul, 
documenti che furono inviati alle 
Nazioni Unite nel settembre 1950 
dal ministro degli Affari Esteri 
della Repubblica coreana, risulta 
no evidenti le prove che uno dei 
compiti assegnati al servizio di 
spionaggio di Si Man-ri durante 
la prima metà del 1950 era quello 
di far penetrare nella Corea del 
nord gruppi di sabotatori, che 
avrebbero dovuto contaminare e 
infettare i serbatoi d'acqua, le ri­
serve di viveri, i corsi d'acqua, 
usando metodi propri della guerra 
batteriologica. 

Focolai di vaiolo 

Quando gli americani, batterono 
in ritirata dalla Corea del nord, 
nel dicembre del 1950, lasciarono 
dietro di sé, in quattro città, fo­
colai di vaiolo: a Piong Yang, a 
Chonjìn, a Korwaon, a Yangdok. 
Nel mese dì marzo del 1950 gli 
americani fecero entrare nel porto 
di Wonsan una nave attrezzata per 
le ricerche sulla guerra batterio­
logica. Il brigadiere generale Sams. 
che dirigeva un distaccamento in­
caricato di ricerche chimiche, fece 
m quel periodo una serie di espe 
rimenti per studiare come le epi 
demie potevano diffondersi. Il ge­
nerale Saim ir» seguito dichiarava 
ai giornalisti che aveva fatto que 
sti esperimenti perchè sapeva che 
.<ci sarebbero state delle epidemie 
quando gli americani si fossero ri­
tirati ». 

Giornalisti americani che aveva­
no chiesto di partecipare al viag­
gio di questa nave e di seguire le 
ricerche effettuate a bordo, si vi­
dero respingere la richiesta, e que­
sto fatto fece nascere un grosso 
scandalo, tanto che lo Stato Mag­
giore americano cercò di sapere 
come mai essi erano giunti ad ave­
re notizie di questa missione, con­
siderata estremamente segreta. 

Lo Stato Maggiore americana 
cercò anche di sapere come mai 
l'arrivo in Corea di esperti giap­
ponesi della guerra batteriologica 
fosse stato portato a conoscenza 
dell'opinione pubblica. Le prime 
precise notizie su questo fatto era­
no state trasmesse da Tokio dalla 
agenzia Reuter. e la cosa suscitò 
un enorme scalpore. In seguito, il 
compito di questi esperti doveva 
essere pienamente rivelato quando 
ravia2ione americana cominciò ad 
effettuare massicci bombardamenti 
batteriologici contro la popola­
zione. 

In Cina nel 1942 
Non è la prima volta —. come 

si sa — nella storia delle guerre 
che insetti infettati vengono lan­
ciati dal ciclo. Io stesso ho avuto 
occasione di scriverne quando mi 
trovavo nella Cina del Kuomindan, 
nel 1942. A quell'epoca il porta­

voce del Kuomindan, che ricopre 
ora le funzioni di delegato di 
Ciang Kai-Scek presso le Nazioni 
Unite e che come tale partecipa 
alle discussioni della Commissione 
per il Disarmo, dichiarò che i giap­
ponesi avevano lanciato insetti in­
fettati sulla provincia di Human. 
Vennero trovate allora mosche in 
fettate con i germi della peste bub­
bonica, che causarono epidemie 
nella regione di Chen Peh. I giap­
ponesi utilizzavano anche bombe 
di porcellana, le famose «bombe 
Ishii >,, preparate dal gen. Ishii. 
capo della sezione batteriologica 
dell'esercito giapponese. Il genera­
le Ishii è quel criminale di guerra 
che venne aiutato e protetto da 
Mac Arthur, il quale si rifiutò di 
estradarlo dal Giappone malgrado 
le rivelazioni fatte dai generali 

giapponesi al processo dei crimina­
li di guerra tenuto a Kabarovsk. 

Oggi, secondo informazioni da 
ottima fonte, posso confermare che 
il gen. Ishii fa parte del gruppo 
di esperti giapponesi giunti in Co­
rea nello scorso dicembre. 

WILFRED BURCHETT 

Lunedì torna a riunirsi 
il Consiglio di Sicurezza 

NEW YORK, 11. — Su richiesta 
del rappresentante britannico sir 
Gladwyn Jobb, il Consiglio di Si­
curezza sì riunirà lunedi pomerig­
gio per proseguire il dibattito sul­
l'iscrizione del problema tunisino 
all'ordine del giorno. 

L'iniziativa unitaria di Ni Iti 
<CMttlnuzto*e dalla 1. pasiaa) 

tanto più il «caso per caso» della 
D.C. si rivela come la formula 
adatta a consentire la collusione 
dei clericali con i fascisti, i mo­
narchici e gli esponenti delle for­
ze più retrive del Mezzogiorno. A 
San Severo la D.C. presenterà 
una ìisia civica apparenuita con 
la lista monarchica e la lista mis­
sina. Tutte le garanzie di «lealtà 

, costituzionale » che la D.C. ha pre­
teso si riducono al fatto che la 
lista del PNM avrà per simbolo 
la stella e la corona monarchica 
senza la sigla PNM. e che la fiam­
ma del MSI saia anch'essa pnva 
di sigla! Ne il caso di S. Severo 
è isolato: lo stesso accade • Ce-
rignola, e jn numerosi altri eentri 
della Puglia, dove tutta l'imposta­
zione della campagna elettorale de­
mocristiana è imperniata sull'al­
leanza tra l'Azione-Cattolica e l'e­
strema destra. 

In alcuni centri, intanto la Case 
pre-elettorale può dirsi conclusa 
poiché g i i l e prime liste di can­
didati «ono-state presentata dalle 
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parte dei Comuni della provincia di 
Bari, dove accanto ai comunisti e 
a: socialisti si presentano numero-
sì elementi jrxhpendent: o rappre­
sentanti di altri partiti democra­
tici concord; su un programma am­
ministrativo di rinascita, in una 
unica lista o in diverse liste ap­
parentate. Notìzie in questo senso 
sono giuate dai comuni di Gioia, 
Sant'Eremo, Glovinazzo, Polisca­
no, Altamura, Putigliano, Casamas-
s.ma. Tran:. Ruvo, Terlizzi. Ac­
quavi va, Biiceglie, Barletta. Ca-
r.osa, Trigiano. ed infine Bari, do­
ve la lista popolare ha per con-
trasse-mo una caravella. 

Alle donne del Mezzogiorno, che 
con il loro voto dovranno dare un 
contributo decisivo alla vittoria 
popolare, è stato rivolto dall'Unio­
ne Donne italiane un caldo ap­
pello. 

«Miseria e rassegnazioni sono 
state per secoli — dice l'appello 
— le tristi compagne della vostra 
esistenza. Ma oggi i tempi sono 
cambiati perchè in tutte voi è la 
certezze di aver finalmente preso 
coataeazm dei vostri diritti e della 

aprico-

Telegramma a l l 'ONU 
dei giuristi democratici 

Il presidente dell'Associazione Internazionale dei Giu­
risti Democratici, Pritt, e il segretario generale, Norman, 
hanno inviato al segretario generale dell'ONU, Trygve 
Lie, il seguente telegramma: 

« Scen Ciun-ju, presidente della Corte Popolare S u ­
prema di Cina e vice presidente della nostra Associazione, 
ci ha comunicato i fatti relativi all'uso delle armi batte­
riologiche da parte delle truppe del generale Ridgway in 
Corea. Protestiamo risolutamente contro questi mostruosi 
metodi di guerra, condannati dal diritto internazionale e 
specificamente dal protocollo di Ginevra del 17 giugno 1925, 
nonché dalla coscienza dell'umanità. Considerando che que­
sti crimini creano tuia minaccia per tutta l'umanità, l 'As­
sociazione invita il Consiglio di Sicurezza a intraprendere 
tutti i passi possibili per impedirne la continuazione, de­
nunciare i criminali e porre termine alla guerra d'inter­
vento in Corea», 

Contemporaneamente l'Associazione ha risposto a Scen 
Ciun-ju suggerendo che la Commissione d'Inchiesta sotto­
ponga un suo rapporto alla sessione del Consiglio dell'As­
sociazione, indetta a Vienna. La sessione trarrà le sue con­
clusioni' e adotterà decisioni sulla pubblicazipne del rapporto 
e sulle misure da prendere. 

Commissario all'Igiene e alla Sa­
nità Pubblica; la prof.ssa Angela 
Massucco Costa, dell'Università di 
Torino; l'on. Riaria Maddalena 
Rossi, Presidente dell'Unione Don­
ne Italiane; il prof. Giuseppe Pe­
tronio; la dott.ssa Giovanna Bar­
cellona, Presidente dell'INCA; la 
prof.ssa Maria Goretti del Liceo 
Minghetti di Bologna; il prof. Gino 
Simonellt, Direttore degli Ospedali 
Psichiatrici di Firenze; la prof.ssa 
Gabriella Sonnino, Diiettrice della 
« Casa della Laureata » di Milano; 
il dott. Luigi Geraci, magistrato; 
Rina Picolato, della CGIL; il pro­
fessor Moretti, Preside Istituto 
Magistrale di Milano. 

La Conferenza si propone, come 
dice il suo programma, di ricer­
care, attraverso uno scambio di 
informazioni sugli studi effettuati, 
sulle esperienze fatte e sulle rea­
lizzazioni raggiunte nei vari paesi, 
cosa possa farsi Der risolvere i 
problemi più urgenti che riguar­
dano l'infanzia; 

a) proteggere la vita e la sa­
lute dei ragazzi minacciati da una 
nuova guerra; 

b) assicurare loro le condizioni 
di abitazione e di assistenza me­
dica necessarie al loro sviluppo; 

e) creare la possibilità, per ogni 
ragazzo, di accedere all'istituzione 
e alla formazione professionale; 

d) proteggere l'infanzia dalla 
perniciosa influenza della lettera­
tura, della radio e dei film immo­
rali; assicurare ad e*sj uno svago 
sano: 

e) lottare etneamente contro la 
delinquenza giovanile ed affron­
tare con decisione il problema del­
la rieducazione dei ragazzi traviatil 

f) ricercare i mezzi atti a ri­
solvere il problema dei ragazzi ab­
bandonati. particolarmente nei pae­
si coloniali e dipendenti; 

g) combattere lo sfruttamento 
della mano d'oocra giovanile « 
promuovere il miglioramento della 
legislazione sul lavoro dei mino­
renni: 

h) educare l'infanzia in uno spi­
rito democratico e di amicizia fra 
i popoli 

I rapporti che saranno presentati 
alla Conferenza: «Difendere l'av­
venire dell'infanzia»; «La condi­
zione sanitaria dell'infanzia »: « La 
educazione dell'infanzia »; « L'in­
fluenza della letteratura, della 
stampa, della radio e del cinema 
sullo sviluppo morale e culturale 
dei ragazzi ». 
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«Noi saremo con voi • vj »o-
sterremo con tutte le nostre forze 
per aiutarvi a vincere questa du­
ra, magnifica battaglia, che darà 
finalmente al popolo del Mezzo­
giorno l'amministrazione dei suoi 
Comuni. 

«Voi potrete conquistarvi — 
nroseeue l'anodlo —. dopo secoli 
di umiliazioni, la terTa e un la­
voro giustamente retribuito, po­
trete far portare acqua e luce nel­
le vostre città e nei vostri villag­
gi, potrete avere pane. lavoro e 
pace. Purché sappiate lottare te­
nacemente unite con i vostri com­
pagni, le spose con i mariti, i fra­
telli con le sorelle, le madri con i 
figli, i giovani con i vecchi, i con­
tadini, gli operai, gli intellettuali, 
gli imoiegati, gli artigiani, i com­
mercianti: tuta uniti per la rina­
scita del Mezzogiorno. 
«Noi vi aiuteremo a vincere per 

la felicita delle vostre famiglie — 
conclude infine l'appello — e per 
il •ostro riscatto, perche la vostra 
vittoria non significherà soltanto 
rinascita del Mezzogiorno: s i i un 

.decisivo, per i l progresso del 
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